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OGGETTO: Conclusione positiva della Conferenza regionale, ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di 

cui all’OCR n. 130 del 15 dicembre 2022 e s.m.i., relativa all’intervento di ricostruzione dell’immobile sito nel 

Comune di Amatrice, ID 8889, richiedente Enrico Stronati, in qualità di presidente del consorzio “Ferrazza3”.   

  

 

IL DIRETTORE DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 

 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, recante 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e successive modificazioni 

ed integrazioni;  

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione 

Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel 

Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione 

sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, 

Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio 

speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano Fermante; 

VISTA la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 ed in particolare l’art. 1, comma 738, che ha inserito all’art. 1 del 

predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 septies, in ragione del quale “lo stato di emergenza 

di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2023”, e l’art. 1, comma 739,  che all’art. 1 comma 990, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 dicembre 2022» con le parole «31 dicembre 

2023», in forza del quale il termine della gestione straordinaria di cui all'art. 1, comma 4, del decreto legge 

17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino al 31 dicembre 2023; 

VISTO l’art. 2 del decreto legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la Ricostruzione post Sisma 2016”;  

VISTO inoltre l’art. 16 del decreto medesimo, recante la disciplina delle “Conferenza permanente e 

Conferenze regionali”;  

VISTI gli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui all’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 130 del 15 

dicembre 2022 e s.m.i., che disciplinano le modalità di convocazione e di funzionamento della Conferenza 

regionale prevista dall’articolo 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale di cui all’Ordinanza del Commissario straordinario n. 

16/2017, adottato con Atto di Organizzazione del Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 

della Regione Lazio n. A00292 del 18/12/2017, come modificato con Atto di Organizzazione n. A00240 del 

22/06/2018 e con Atto di Organizzazione n. A00188 del 08/02/2021;  

PREMESSO che:  
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- l’ing. Riccardo Ricci, con nota acquisita al protocollo con il n. 440786 del 21/04/2023, ha richiesto la 

convocazione della Conferenza regionale, dichiarando i vincoli gravanti sull’immobile oggetto 

dell’intervento i quali, a seguito dell’istruttoria di competenza, sono stati oggetto di successiva 

integrazione da parte di questo Ufficio; 

- in data 4 agosto 2023 si è tenuta in modalità videoconferenza la riunione della Conferenza decisoria, in 

forma simultanea ed in modalità sincrona, convocata con nota prot. n. 0784094 del 14/07/2023; 

- alla seduta della Conferenza regionale hanno partecipato: per l’USR, la dott.ssa Carla Franceschini, quale 

Presidente designato per la seduta; per la Regione Lazio, il dott. Luca Ferrara; per l’Ente Parco nazionale 

del Gran Sasso e Monti della Laga, l’ing. Cesare Crocetti; per il Comune di Amatrice, l’arch. Lorenzo 

Cicolani. Ha, inoltre, preso parte alla riunione per l’UR, l’avv. Valeria Tortolani, con funzioni di Segretario; 

per l’istante, l’ing. Riccardo Ricci. 

- in sede di Conferenza regionale dovevano essere acquisiti i pareri in merito a:     

ENTE INTERVENTO 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di 

Roma e per la Provincia di Rieti 

 
Autorizzazione paesaggistica 

(D.Lgs. n. 42/2004) 

Regione Lazio 
Autorizzazione sismica * 

(D.P.R. n. 380/2001) 

 
Valutazione incidenza ambientale 

(D.P.R. n. 357/1997) Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga Nullaosta 

(L. n. 394/1991) 

Comune di Amatrice 
                  Conformità urbanistico-edilizia 

(D.P.R. n. 380/2001) 

* L’autorizzazione sismica non è oggetto della presente Conferenza regionale ai sensi dell'art. 67 del TUR 

 
VISTO il verbale della riunione, prot. n. 0892818 del 08/08/2023, allegato alla presente determinazione, dal 
quale risulta che: 
- sono pervenuti dall’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, con nota prot. n. 0779647 

del 13/07/2023, il PARERE FAVOREVOLE in ordine alla procedura di Valutazione di incidenza ambientale 
in fase di screening ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 ed il NULLAOSTA, con prescrizioni, ai sensi 
dell’art. 13 della Legge n. 394/1991; 

- è pervenuto dal Ministero della Cultura – Soprintendenza ABAP per l’area metropolitana di Roma e la 
provincia di Rieti, con nota prot. n. 0876212 del 03/08/2023, il PARERE PAESAGGISTICO FAVOREVOLE, 
con condizioni ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004; 
 

VISTI i pareri successivamente espressi: 
- dalla Regione Lazio – Direzione generale - Area Coordinamento autorizzazioni, PNRR e supporto 

investimenti – Ufficio rappresentante unico e ricostruzione, Conferenze di servizi, con nota prot. n. 
0906182 dell’11/08/2023, PARERE UNICO REGIONALE, con raccomandazioni, prescrizioni e condizioni, 
comprensivo: 
 del parere in ordine alla procedura di Valutazione di incidenza ambientale;  

 del parere paesaggistico; 

- dal Comune di Amatrice, con nota prot. 945137 del 30/08/2023, l’attestazione di completezza formale 

della SCIA presentata; 

- VISTO il Regolamento della Conferenza regionale il quale dispone: 

- all’art. 6, comma 1, che la determinazione di conclusione del procedimento, adottata dal presidente della   

Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
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comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza di enti e 

amministrazioni coinvolte; 

- all’art. 6, comma 2, che tale determinazione è adottata in base alla maggioranza delle posizioni espresse 

dai rappresentanti unici. In caso di parità tra le posizioni favorevoli e le posizioni contrarie, il Presidente 

della Conferenza assume la determinazione motivata di conclusione avuto riguardo alla prevalenza degli 

interessi da tutelare; 

PRESO ATTO del parere espresso, sopra richiamato ed allegato alla presente determinazione;  

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate;  

 

DETERMINA 

 

 
1. Di concludere positivamente la Conferenza regionale, ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui 

all’OCR n. 130 del 15 dicembre 2022 e s.m.i., relativa all’intervento di ricostruzione dell’immobile sito nel 

Comune di Amatrice, ID 8889, richiedente Enrico Stronati, in qualità di presidente del consorzio “Ferrazza3” 

con le seguenti raccomandazioni, prescrizioni e condizioni: 

- prescrizioni di cui al NULLAOSTA rilasciato dall’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
ai sensi dell’art. 13 della legge n. 394/1991; 

- condizioni di cui al PARERE PAESAGGISTICO FAVOREVOLE del Ministero della Cultura - Soprintendenza 
ABAP per l’Area metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 
42/2004; 

- raccomandazioni, prescrizioni e condizioni di cui al PARERE UNICO REGIONALE della Regione Lazio - 
Direzione generale - Area Coordinamento autorizzazioni, PNRR e supporto investimenti, Ufficio 
Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi; 

2. Di dare atto che la presente determinazione, unitamente al verbale della Conferenza regionale ed agli atti  

di assenso sopra menzionati, che allegati alla presente ne costituiscono parte integrante e sostanziale, 

sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nullaosta od altri atti di assenso comunque 

denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni interessate 

la cui efficacia decorre dalla data di notifica della presente determinazione. 

4. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei confronti 
dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti. 
 
5. La presente determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue 
all’approvazione unanime da parte di tutte le amministrazioni coinvolte.  
 
 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale entro 
60 giorni dalla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione Lazio, 

accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.  

 

Dott. Stefano Fermante 
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NAZADiviev,  
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"-s° e Tvioxl`'  

AREA PIANO, PROGETTO E AZIONE 

MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E L'ELLA ILTTELADEI TLIZR/10E3C E EU MAK 

Ufficio Pianificazione e Gestione del Territorio 	 " 
f 

Prot. 2023/ ,GO 95122 	 Assergi, lì g- 
Pos. UT-RAU- EDLZ 2437 
(Indicare sempre nella risposta) 

7 i Ur 2023 

Spett.le U.S.R. Lazio 
PEC: pec.ricostruzionelazio@legalmail.it  

Alla Regione Lazio 
ca. Dott. Luca Ferrara 

Dirigente Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione - Conferenze di Servizi 
PEC: conferenzediservizi@regione.lazio.legalmail.it  

Alla Regione Lazio - Area Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali 
PEC: vinca@regione.lazio.legalmailit 

Al Comune di Amatrice 
PEC: protocollo@pec.comune.amatricesieti.it  

Sig. Enrico Stronati 
do Ing. Riccardo Ricci 

PEC: riccardo.ricci2@ingpec.eu  

p.c.: 	 Al Raggruppamento Carabinieri Parchi 
Reparto Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

e-mail: 042613.001@carabinieri.it  

Trasmessa via e-mail e fax alla Stazione Carabinieri "Parco" di Amatrice 
e-mail: 042614.001@carabinieri.it  

per Albo Pretorio - SEDE 
emai I : urp@gransassolagaparkit 

OGGETTO: Convocazione Conferenza regionale, ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del TUR, di cui all'OCR n. 
130 del 15 dicembre 2022 e s.m.i., relativa all'intervento di ricostruzione dell'immobile sito nel Comune 
di Amatrice, ID 8889, richiedente Enrico Stronati. in qualità di presidente del consorzio "Ferrazza3'. 
Loc. Ferrazza — Parere sulla Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A) ai sensi degli artt. 5 e 
7 del D.P.R. 357/1997 e ss. mm. ii. e Nulla Osta ai sensi dell'art. 13 della Legge 394/1991 

Rif. Prot. n. 0.0784094 del 14-07-2023 di convocazione della Conferenza di Servizi 

IL DIRETTORE 
• VISTA la cdnvocazione della Conferenza di Servizi Regionale pervenuta con la nota in riferimento, acquisita 

agli atti dell'Ente in data 14-07-2023 con prot. n. 7550; 
• PRESO ATtO della pubblicazione del Piano per il Parco nella G.U. della Repubblica italiana, parte seconda, 

n.124 del 22 ottobre 2020; 
• VISTA la Zonazione e la normativa di attuazione del Piano per il Parco; 
• VISTA la Legge 06.12.91 n. 394, 'Legge quadro sulle aree protette" e ss.mm.ii.: 
• VISTO il D.P.R. 05.06.95 istitutivo dell'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga: 
• VISTO lo Statuto del Parco adottato con D.M. dell'Ambiente del 16.10.2013, n.0000283; 
• VISTO il D.P.R. 357/97 e ss.mm. e ii., 
• VISTO il D.Lgs. 30/03/01, n.165, art.4; 
• VISTA la Legge 07/08/90, n.241 e ss.mm.ii.; 
• VISTE le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (G.U. n. 303 del 28/12/2019) 
• VISTA .D.G.R. Lazio rr. 64 del 29/01/2010 e la D.G.R. Lazio n. 612 del 16/12/2011 
• VISTA la Legge n. 157/1992 
• RITENUTO che. data l'ubicazione degli interventi in area urbana e antropizzata, si possono escludere 

11$•4

1! EUROPARC 

• nlirr"= Ente Parto Nazionale 
del Grian Sasso e Monti della Laga 

Via del Convento, 67100 Assergi - LAqula 
tel. 086160521 • fax 0862.606675 
Cod. 	93019650667 • vvww.gransassolagaparlat 
gransassdragapark@pec.rt • ent 	ransassolagapark.it 

Polo 
Patrimonio Culturale 

C.da Madonna delle Grazie 
61045 !sola del Gran Sasso (TE) 
tel. 0861.97301 
fax 0861.9730230 
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Ente Parco Nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga 

Polo 
Patrimonio Culturale 

EUROPARC 
loriuno SeAtendide 

• nelle Aree IhOlette 

Via del Convento, 67.00 Asserg - L'Aquila 
tel. 0862.60521 • fax 0862.606675 
Cod. Fisc. 93019650667 • ,.v..vw.gransassolagaparkst 
gransassolagapark@oec.n • entecégransassolagaparkit 

C.da Madonna delle Grazie 
64045 Isola del Gran Sasso (TE) 
te, 0861.97301 
fax 0861.9730230 

MINISTERO DELL'AMBIENTE 
L DLLLA rurw, tu. TERRIICO2 L DIA MARL 

incidenze significative su habitat e specie floristiche di interesse comunitario; 
• RITENUTO che, nell'area di riferimento, gli interventi edilizi su edifici eseguiti nei centri urbani o in aree 

agricole antropizzate, sono suscettibili di generare significative incidenze negative dirette e/o indirette nei 
confronti di specie faunistiche e/o habitat di specie faunistiche di interesse comunitario, solo ed esclusivamente 
per quanto riguarda la chirotterofauna, le cui specie presenti in Italia sono tutte di interesse comunitario ai 
sensi della Direttiva 92/43/CE 'Habitat"; 

• CONSIDERATO che si possono escludere eventuali incidenze negative sulla chirotterofauna, poiché 
l'intervento riguarda la ricostruzione di un immobile danneggiato dal sisma, già interamente demolito, 
escludendo quindi a priori la possibilità che vi possano essere ambienti interni o esterni idonei a ospitare 
colonie di svernamento o riproduzione; 

• CONSIDERATO che: 
- ai sensi dell'art. 11, co. 3 della L. 394/1991, sono vietate le attività e le opere che possono 

compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati, con particolare riguardo 
alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat, 
ai sensi dell'art. 11, co. 3 lett. a) della L. 394/1991, sono vietati la cattura, l'uccisione, il 
danneggiamento, il disturbo delle specie animali, la raccolta e il danneggiamento delle specie vegetali; 

• CONSIDERATO che ai sensi dell'Allegato B della D.G.R. n. 612 del 16/12/2011, è vietata la distruzione o il 
danneggiamento intenzionale dei nidi e dei ricoveri degli uccelli: è vietato, altresì, disturbare deliberatamente le 
specie di uccelli, durante il periodo di riproduzione e di dipendenza: 

• FATTI SALVI tutti i divieti e obblighi riguardo alla tutela della fauna selvatica di cui alla L. 157/1992; 
• FATTE SALVE tutte le normative urbanistiche e ambientali vigenti e tutte le autorizzazioni necessarie da parte 

degli enti competenti in materia urbanistica e ambientale, che sono da considerare ulteriori «opportune misure 
regolamentari e amministrative» previste dall'art. 6, co. 1 della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" comunque vigenti 
e che risultano «conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie di 
cui all'allegato Il presenti nei siti» Natura 2000; 

• RILEVAT6che l'intervento non è suscettibile di generare incidenze negative dirette e/o indirette nei confronti 
di habitat, specie e/o habitat di specie di interesse comunitario, con particolare riferimento a quelle citate nello 
Standard Data Form della Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT 7110128 "Parco Nazionale Gran Sasso e 
Monti della Lega", in quanto riguarda la ricostruzione di un immobile danneggiato dal sisma, già interamente 
demolito, da realizzarsi in un'area urbana e antropizzata, purché vengano rispettate opportune misure di 
mitigazione di carattere generale; 

• VISTO il parere favorevole sulla "Valutazione di Incidenza Ambientale" in fase di screening (livello 1), di cui al 
DPR 357/97 e ss.mm.ii., espresso dagli uffici dell'Ente in data 08/03/2023 e conservato agli atti; 

• VERIFICATO che l'intervento è conforme con le previsioni del Piano per il Parco relativamente alle zone "dl" - 
Aree di promozione agricola (artt. 10 e 11 N.d.A.); 

• RICHIAMATA l'istruttoria tecnica agli atti dell'ufficio; 
per quanto di competenza, 

ESPRIME FAVOREVOLE 
ai sensi dell'art.5 del D.PR. 357/1997 e ss.mm.ii., 

in merito alla Valutazione di Incidenza Ambientale di quanto in oggetto, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/1997, 
della D.G.R. n. 64 del 29/01/2010 e delle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (G.U. 
n. 303 del 28/12/2019), poiché l'intervento non è suscettibile di generare incidenze negative dirette e/o indirette nei 
confronti di habitat, specie e/o habitat di specie, con particolare riferimento a quelle citate nello Standard Data 
Form della Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT 7110128 "Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga", in 
quanto riguarda la ricostruzione di un immobile danneggiato dal sisma, già interamente demolito, da realizzarsi in 
un'area urbana e antropizzata 

e 
RILASCIA il Nulla Osta, 

ai sensi dell'ad 13 della Legge 394/1991, 

per l'esecuzione dei lavori in oggetto purché vengano rispettate le seguenti misure di mitigazione di carattere 
generale: 
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MINISTERO DELL'AMBIENTE 
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a) siano utilizzate attrezzature di cantiere, macchine operatrici e automezzi caratterizzati da basse emissioni 
sonore e gassose, omologati secondo le più recenti norme in materia; 

b) al fine di diminuire l'inquinamento acustico e gassoso si dovranno ottimizzare le fasi esecutive, 
provvedendo a spegnere i mezzi non utilizzati, a sovrapporre il minor numero possibile di mezzi in attività 
e limitando l'uso di gruppi elettrogeni. privilegiando, se possibile, la linea elettrica di rete. 

c) nel caso si verifichino sversamenti al suolo di oli, carburanti, lubrificanti e altre sostanze analoghe si dovrà 
intervenire tempestivamente con materiale assorbente e il terreno interessato dovrà essere prelevato e 
smaltito a norma di Legge; 

ri d) al te ine dei lavori il sito venga bonificato mediante pulizia accurata dell'area interessata, rimuovendo e 
smalt ndo a norma di legge tutti i residui di lavorazione e gli eventuali materiali di rifiuto; 

e) siano preventivamente bagnati il terreno e le strutture prima di compiere operazioni di scavo e di 
demolizione, onde contenere la formazione di eventuali polveri e proteggere i cumuli di detriti e inerti 
medíante teli e/o altre barriere fisiche per evitarne la dispersione a causa del vento; 

f) è fatto obbligo di ispezionare a vista prima dell'inizio di qualsiasi lavorazione e sempre a inizio giornata 
strutture, macchinari, terreni, vegetazione, materiali, vasche, bidoni e in generale qualsiasi zona dell'area 
di cantiere, che potrebbe essere interessata dalla presenza di esemplari in difficoltà (es. intrappolati in 
scavi, bidoni. vasche ecc.) e dalla presenza di rifugi riproduttivi (nidi, tane, ecc.), segnalando 
tempestivamente alla Stazione Parco dei Carabinieri Forestali competente per territorio e all'Ente Parco 
eventuali rinvenimenti accidentali di fauna selvatica; 

g) l'eventuale illuminazione esterna da realizzare dovrà essere orientata verso il basso e si dovranno 
utilizzare luci a LED, evitando luci bianche e multispettro; 

h) gli interventi nelle parti esterne e nelle coperture degli edifici dovranno salvaguardare potenziali o accertati 
siti di nidificazione di avifauna di interesse comunitario e conservazionistico e siti rifugio di chirotteri, la cui 
presenza dovrà essere tempestivamente segnalata alla Stazione Parco dei Carabinieri Forestali 
competente per territorio e all'Ente Parco; 

i) vengano comunicati ai Carabinieri Forestali della Stazione "Parco" di Amatrice (RI), tramite e-mail in 
indirizzo, le date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di poter svolgere le opportune funzioni di 
vigilanza e controllo. 

Il PRESENTE NULLA OSTA È DA VALERSI ESCLUSIVAMENTE SOTTO IL PROFILO AMBIENTALE DI 
COMPETENZA, FATTA SALVA OGNI ALTRA DIVERSA COMPETENZA E FATTI SALVI EVENTUALI DIRITTI 
DI TERZI. 

La Stazione Carabinieri "Parco" di Amatrice (RI) è incaricata di vigilare sulla osservanza della presente 
autorizzazione e delle prescrizioni in essa integrate, segnalando con la dovuta tempestività ogni eventuale abuso 
e adottando gli adempimenti di competenza. 

L'esecuzione di quanto previsto in oggetto in modo difforme da quanto autorizzato, comprese le prescrizioni 
sopra elencate, comporterà l'annullamento della presente autorizzazione e l'applicazione delle sanzioni di cui alla 
Deliberazione Consiliare dell'Ente Parco n. 13 del 23 aprile 1998 ai sensi della Legge 6 dicembre 1991 n. 394, art 
30, comma 2. 

Si comunica che l'istruttore tecnico è l'Ing. Cesare Crocetti (0862/60.52.237 — 
c.crocetti©gransassolagaparksit). 

Il Comune di Amatrice (RI), è pregato di affiggere all'Albo Pretorio per la durata di giorni 15 (quindici) 
consecutivi, il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente e, di prowedere alla restituzione dello 
stesso, accompagnato dalla notifica di avvenuta pubblicazione. 

ilt

Cordiali sal i. 

CCR/ccr 
Allegati: Copia della richiesta per il C. T.A./C. T. S. 

IL DIRE 
d(Av 

     

Ente Parco Nazionale 
del Gran Sasso e Monti della Laga 

Poto 
Patrimonio Culturale 

EUROPARC 
Una» Sestenbile 
rhac &ft Rottile 

Va del Convento, 67100 Assergi - L'Aquila 
tel. 0862.60521 • fax 0862.606675 
Cod. Fisc. 93019650667 • zww.gransassolagaparica 
gransassolagapark@pee.e • enteCgransassolagaparkit 

Cda Madonna delle Grazie 
64045 Isola del Gran Sasso (TE) 
te1. 0861.9730l 
fax 08619730230 
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Ministero della Cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

   SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 
 
 

Roma 1 agosto 2023 

 

All’  Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

pec.ricostruzionelazio@legalmail.it 

  

E pc. 
 

Al Presidente del Consorzio  

Enrico Stronati 

c/o Ing. Riccardo Ricci 

studio@paningegneria.it 

 

    
 

risposta al foglio 0784094 del 14.07.2023 

(ns. prot. 14712 del 17.07.2023) 
    

Oggetto: Comune di Amatrice (Ri), frazione Ferrazza 

area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 c. 1 lett. f del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio” 

Dati catastali: Fg.98 part. 182, 183, 184 

Richiedente: Enrico Stronati 

Lavori di demolizione e ricostruzione degli immobili costituenti il Consorzio “Ferrazza3” ID 8889 

Procedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.  
Parere vincolante 

 

In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto pervenuta con la nota indicata a margine: 

 

- esaminata la documentazione integrativa presentata dall’interessato che codesta Amministrazione ha inoltrato alla 
scrivente (ns prot. 15733 del 31.07.2023) accompagnandola con una relazione tecnica illustrativa; 

- preso atto di quanto contenuto nella relazione paesaggistica allegata, volta a esplicitare gli accertamenti effettuati 

circa la compatibilità dell’intervento rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo; 
- considerato che a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, il Comune di Amatrice ha 

disposto la demolizione totale e la rimozione delle macerie con Ordinanza n.40 del 22.01.2018; 

- vista la nota ns prot. 1469 del 26.02.2021 con cui la Scrivente si pronunciava in merito alle modalità operative 

concordate per il buon esito delle operazioni di rimozione macerie di tipo “B” per la particella 182; 

- considerato che come da accordi di cui alla nota ns prot. 11470 del 13.08.2019, al termine delle operazioni di 

demolizione, doveva essere prodotto e inviato alla Scrivente documentazione, tra cui una relazione finale dei lavori, 

completa di foto e con evidenziato quanto recuperato; 

- valutato che l’intervento da realizzare consiste nella demolizione e ricostruzione di un aggregato, costituito da tre 

distinte unità edilizie, le quali nello stato ante sisma presentano caratteri tipo-morfologici di valore storico-

testimoniale, coerenti con la tradizione costruttiva locale; 

 

tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime parere favorevole ai sensi 

dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. in quanto il progetto, conformemente alla copia depositata presso questo 

Ufficio, risulta compatibile con i valori paesaggistici del sito, nel rispetto delle condizioni di seguito elencate: 

MIC|SABAP-MET-RM|03/08/2023|0016037-P
REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.0876212.03-08-2023
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a) ci si orienti verso la riproposizione di elementi tipo-morfologici coerenti con la tradizione costruttiva locale; in 

particolare, nella particella 184, si escluda il ricorso all’aggraffato metallico in alluminio per la falda di copertura e si 

scelga un materiale coerente con la tradizione costruttiva locale; 

b) in merito alla ricostruzione dei fronti, siano rispettati il più possibile gli allineamenti delle preesistenti bucature, la 

distanza tra le stesse e le proporzioni dello stato ante sisma, in modo che non prevalga una dimensione sull’altra 
nelle eventuali modifiche delle aperture; 

c) sia evitata l’eccessiva omogeneizzazione dei fronti allo scopo di mantenere, nel nuovo costruito, la varietà tipologica 
ed architettonica pre-esistente. Si raccomanda di evitare la standardizzazione delle aperture per dimensioni e forme 

delle cornici tra unità edilizie differenti; 

d) sia valorizzata la pluralità degli originari sporti di gronda, mantenendo le differenze tra edifici con sporti in pianelle e 

palombelli e quelli in tavolato e palombelli, evitando di omogenizzare la struttura con elementi prefabbricati uguali 

per edifici adiacenti; si riduca l’aggetto laterale delle falde di copertura; 

e) sia previsto l’inserimento di comignoli coerenti con l’edilizia tradizionale; 
f) il piano del colore dovrà corrispondere alla lettura delle unità edilizie presenti nell’aggregato, evitando coloriture 

uniformi per più edifici contigui; le cromie, scelte nella gamma delle terre naturali, saranno concordate con la 

Scrivente; 

g) per l’alloggio degli elementi a motore degli impianti di riscaldamento-raffreddamento siano collocati, laddove 

possibile, negli ambienti sottotetto debitamente areati da aperture complanari alla falda di copertura; laddove 

questo non fosse possibile si valuteranno soluzioni alternative che siano il meno invasive possibile per i fronti e gli 

spazi comuni; 

 

Si chiede inoltre che venga trasmessa la documentazione attestante la fine dei lavori di demolizione con particolare 

attenzione all’elenco di quanto recuperato per la particella 182, con indicazione delle modalità con cui eventualmente 

inserire tale materiale nel progetto di ricostruzione. 

 

Sono fatti salvi i diritti di terzi. Si resta in attesa di copia della determinazione finale della conferenza di servizi, che 

vorrà recepire le condizioni sopra indicate. 

 

Si rende noto che  contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. del Lazio secondo le modalità di cui alla 

Legge n. 1034 del 06/12/1971 e Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo amministrativo), ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 21/11/1971, rispettivamente entro 60 giorni (art. 

29 Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104) e 120 giorni (art. 9 D.P.R. n. 1199 del 21/11/1971) dalla data dell’avvenuta 
notifica del presente atto. 

 

Responsabile del Procedimento:       

 Arch. Daniele Carfagna 

 

Per IL SOPRINTENDENTE 

 Arch. Lisa Lambusier 

Il Funzionario delegato 

Arch. Raffaella Strati 

 

Firmato digitalmente da 

RAFFAELLA STRATI 

 

 

 

DOCUMENTO ORIGINALE SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE AI SENSI DELL’ART. 24 DEL D. LGS. N. 82 DEL 07/03/2005 
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Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 
Area Coordinamento Emergenza-Ricostruzione e Raccordo 
con uffici regionali  
 
 

Oggetto:  Conferenza Regionale ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del Testo Unico della Ricostruzione 

Privata (TUR) relativamente all’intervento di ricostruzione dell’immobile sito nel Comune di 
Amatrice, ID 8889, richiedente Enrico Stronati (rif. conferenza di servizi interna CSR071/2023).  

PARERE UNICO REGIONALE 

 

IL RAPPRESENTANTE UNICO REGIONALE 

PREMESSO CHE 

– con nota prot. reg. n. 0784094 del 14/07/2023 il Direttore dell'Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, ha 

convocato per il giorno 4 agosto 2023 la Conferenza regionale ai sensi degli artt. 68, 85 e seguenti del 

Testo Unico della Ricostruzione Privata (TUR), relativamente all’intervento di ricostruzione dell’immobile 
sito nel Comune di Amatrice, ID 8889, richiedente Enrico Stronati, comunicando le credenziali per 

l’accesso alla relativa documentazione (https://regionelazio.box.com/v/id8889enricostronati); 

 

– con nota prot. reg. n. 0785217 del 14/07/2023 dell’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi è stata indetta la conferenza di servizi interna, ai sensi dell’art. 87 del regolamento 
regionale 6 settembre 2002 ed è stata messa a disposizione delle strutture regionali la documentazione 

progettuale, chiedendo di restituire eventuali richieste di integrazioni documentali o chiarimenti entro il 

24/07/2023 e i rispettivi pareri di competenza nel più breve tempo possibile;  

– per le conferenze permanente e regionale per la ricostruzione il Rappresentante Unico Regionale è 

sempre individuato nella figura del dirigente dell’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, 
Conferenze di servizi, secondo quanto previsto dalla determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 

2021, come confermato con Atto di Organizzazione n. G10604 del 13 settembre 2021; 

 

TENUTO CONTO 

– dello svolgimento della conferenza decisoria in forma simultanea in modalità sincrona, con prima ed unica 

riunione valida svoltasi in data 04/08/2023, in modalità videoconferenza; 

– che i lavori della conferenza interna si sono svolti in coerenza con quanto previsto dall’art. 87 del 
regolamento regionale n. 1/2002 ai fini della formulazione del presente parere unico regionale;  

– che l’esame istruttorio e le valutazioni finalizzate all’espressione di parere hanno avuto ad oggetto gli 
elaborati progettuali depositati alla conferenza; 

 

DIREZIONE GENERALE  

AREA COORDINAMENTO AUTORIZZAZIONI ,  PN RR E SUPPORTO INVESTIMENTI  

UFF ICIO RAPPRESENTANTE UNICO E RICOSTRUZIONE,  CONFERENZE DI  SERVIZI  

 

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.Int.0906182.11-08-2023
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PRESO ATTO CHE 

– entro il termine è pervenuta all’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi la 
seguente richiesta, assegnata tramite il sistema di protocollazione interna all’USR Lazio; 

• richiesta di supplemento istruttorio finalizzata all’espressione del parere paesaggistico di 
competenza regionale, pervenuta con nota prot. reg. n. 0798129 del 18/07/2023 dell’Area Supporto 
all'Ufficio Ricostruzione, Linee di Indirizzo e Programmazione Urbanistica e Paesaggistica dei Centri 

Abitati Colpiti dal Sisma 2016/2017 della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

– con nota prot. reg. n. 0858309 del 31/07/2023 l’USR Lazio ha comunicato l’avvenuto deposito nell’ambito 
della documentazione relativa all’intervento delle sopra citate integrazioni documentali richieste dalla 
Regione Lazio;  

– l’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi ha provveduto ad assegnare, tramite 

il sistema di protocollazione interna, alla struttura regionale interessata la sopra citata comunicazione 

prot. reg. n. 0858309 del 31/07/2023 dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio; 

CONSIDERATO CHE 

– il progetto posto all’esame della Conferenza Regionale riguarda l’intervento di ricostruzione di un 

aggregato residenziale ubicato nella frazione Ferrazza nel Comune di Amatrice (RI), richiedente STRONATI 

Enrico – Presidente del Consorzio “Ferrazza3”.  L’aggregato sarà ricostruito seguendo la sagoma originaria, 

fatta eccezione per gli adeguamenti igienico sanitari ed antisismici delle altezze. Le altezze interne previste 

rispettano i requisiti minimi per i Comuni montani, secondo le indicazioni contenute nel D.M. 5 luglio1975 

e s.m.i. Sono previste, inoltre, alcune modifiche alle distribuzioni interne secondo criteri che rispondono 

alle attuali esigenze abitative famigliari. Le aperture manterranno le proporzioni tipiche dell’aggregato, 
con ridimensionamenti tali da garantire un apporto di luce diurna medio sufficiente; 

RILEVATO CHE  

– i pareri da acquisire nell’ambito della Conferenza Regionale da parte delle Direzioni e degli Enti Regionali 
competenti ad esprimersi in riferimento al progetto risultano i seguenti: 

• autorizzazione paesaggistica (Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica); 

• pronuncia di Valutazione di Incidenza (Direzione regionale Ambiente); 

TENUTO CONTO CHE 

– con nota prot. reg. n. 0897168 del 09/08/2023 la Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Supporto all'Ufficio Ricostruzione, Linee di 

Indirizzo e Programmazione Urbanistica e Paesaggistica dei Centri Abitati Colpiti dal Sisma 2016/2017 - ha 

espresso parere paesaggistico ai sensi dell’art. 146 del Dlgs 42/2004 e s.m.i., favorevole con prescrizioni 

(allegato 1); 

– la Direzione regionale Ambiente - Area protezione e gestione della biodiversità, con nota prot. n. 0905219 

dell’11/08/2023 (allegato 2), ha comunicato che per l’intervento in esame non sono necessarie ulteriori 
fasi della procedura di valutazione di incidenza e che l’istruttoria è da considerarsi favorevolmente 
conclusa, a condizione che siano rispettate le indicazioni del pronunciamento favorevole reso dal Parco 

Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga con nota prot. n. 8022 del 27/7/2023; 

– tali pareri, allegati al presente atto, sono integralmente richiamati con riferimento alle premesse ed alle 

valutazioni tecniche espresse e ad essi si rinvia per tutto quanto non riportato nel presente atto; 
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TENUTO CONTO ALTRESI’ CHE 

– Per quanto concerne l’autorizzazione sismica per inizio dei lavori la medesima non è richiesta nell’ambito 
della conferenza in oggetto e pertanto la medesima dovrà essere acquisita prima dell’inizio dei relativi 
lavori; 

RITENUTO PERTANTO 

– di poter procedere all’espressione di parere favorevole con prescrizioni relativamente all’intervento di 

ricostruzione dell’immobile sito nel Comune di Amatrice, ID 8889, richiedente Enrico Stronati, 

ESPRIME 

sul progetto di cui in premessa, depositato in Conferenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter della legge 

n. 241/1990 e s.m.i., per quant’altro di propria competenza, ed ai sensi degli articoli sopra richiamati in 
relazione a ciascun parere espresso dalle strutture regionali competenti, 

PARERE UNICO FAVOREVOLE 

con le seguenti raccomandazioni, prescrizioni e condizioni: 

1. prima dell’inizio lavori dovrà essere favorevolmente acquisita l’autorizzazione sismica ex art. 94 del D.P.R. 
380/2001 e dovranno essere rispettate le eventuali condizioni e prescrizioni in essa contenute. Il rilascio 

della suddetta autorizzazione sismica da parte della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo è subordinato alla presentazione della documentazione di 

progetto tramite il sistema informatizzato regionale denominato OPEN GENIO da parte del committente 

o professionista delegato, secondo le modalità di cui al regolamento regionale 26 ottobre 2020 n. 26; 

2. per effetto del parere prot. reg. n. 0897168 del 09/08/2023 espresso dalla Direzione regionale per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Supporto all'Ufficio 

Ricostruzione, Linee di Indirizzo e Programmazione Urbanistica e Paesaggistica dei Centri Abitati Colpiti 

dal Sisma 2016/2017:  

• la tinteggiatura delle pareti esterne dovrà essere eseguita con utilizzo di tinte naturali a base di calce, 

con aggiunta di pigmenti tali da ottenere tonalità tipiche dei luoghi e dei fabbricati limitrofi;  

• gli infissi della costruzione dovranno essere in legno naturale o in metallo verniciato o di aspetto 

simile, con esclusione di alluminio anodizzato. Le coloriture devono rispettare i colori prevalenti dei 

luoghi;  

• tutte le aree interessate dai lavori e quelle limitrofe oggetto di attraversamenti, di deposito 

materiali/ attrezzature o altra attività lavorativa, dovranno essere ripristinate come nello stato 

attuale, ante-operam;  

• viste le caratteristiche architettoniche delle preesistenze edilizie in cui sono visibili alcuni elementi 

in pietra, si ripropongano gli stessi, seppure con materiali litici estratti da cave attualmente attive, 

di-verse da quelle storiche, ma perseguendo la maggior adesione possibile al modello storico 

preesistente;  
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• tra gli “Interventi da evitare” di cui all’art. 7 dell’Allegato Tecnico della DGR n. 4340 del 28 maggio 
1996 sopra richiamata, si prevede che “dovrà essere di norma evitata la realizzazione di interventi 
che prevedano manufatti in calcestruzzo (muri di sostegno, strutture in c.a. o altro), se non adiacenti 

ad opere d’arte e comunque minimizzandone l’impatto visivo”; sulla base delle suddette previsioni, 
qualora non sia possibile prevedere interventi di ingegneria naturalistica descritti nell’Allegato 
Tecnico della suddetta delibera regionale, occorre progettare opere e/o rivestimenti in pietra che 

minimizzino l’impatto visivo dei muri previsti in progetto;  

• Gli eventuali pannelli solari previsti in copertura per impianti fotovoltaici e/o termici dovranno avere 

la stessa inclinazione della falda e non emergere dal profilo della stessa; dovranno essere privi di 

effetti specchianti e scelti della colorazione simile a quella del laterizio o dovranno essere impiegati 

elementi di nuova tecnologia con risultati maggiormente mimetici. I pannelli solari degli impianti 

termici dovranno avere serbatoio di accumulo al di sotto della falda.  

 

Le strutture regionali e gli enti riconducibili alla Regione Lazio coinvolti nel procedimento avranno libero 

accesso alle aree di cantiere per la verifica delle prescrizioni e condizioni di propria competenza impartite. 

  

 

 

IL RAPPRESENTANTE UNICO REGIONALE 

LUCA FERRARA 

 

 

FERRARA LUCA
2023.08.11 13:00:06

CN=FERRARA LUCA
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits
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0746/8308261 - 0746/8308252 
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  Al Sig. ENRICO STRONATI 

Via Antonio Munoz, n. 4 
00119 – Roma (RM) 
(per il tramite del tecnico incaricato) 

 
All’Ing. RICCARDO RICCI 

 Via Bartolo, 54  
 06122 - Perugia (PG) 

       PEC: riccardo.ricci2@ingpec.eu  
 
All’USR DI RIETI 
Via Flavio Sabino n. 27 
02100 – Rieti (RI) 
PEC: conferenzeusr@regione.lazio.legalmail.it 

 
OGGETTO: PROCEDURA SEMPLIFICATA CON SCIA COMPLETA – ART. 59 CO. 1 DEL 

T.U.R.P. – O.C.S.R. 130/2022 e ss.mm.ii. 
Conferenza Regionale ai sensi degli art. 68, 85 e seguenti del TURP, di cui all’OCSR n. 

130/2022 e ss.mm.ii..  

Rif. Fascicolo GEDI.SI. n. 1205700200002399852023_ Prot. n. 440786 del 21/04/2023 

– ID 8889 - Richiedente: Stronati Enrico 

 

 

IL RESPONSABILE 

In riferimento alla richiesta di contributo in oggetto caricata sulla piattaforma informatica 
GE.DI.SI., formulata ai sensi delle O.C.S.R. n. 100/2020 e n.19/2017 e del D.P.R. n. 380 del 6 
giugno 2001 e ss.mm.ii. per gli immobili oggetto di intervento censiti al Catasto Fabbricati del 
Comune di Amatrice – Frazione Ferrazza – Foglio 98 Particelle 182 Sub. 1 – 2; 183; 184 Sub. 1 – 2. 
Vista la SCIA caricata sulla piattaforma informatica MUDE con prot. 1205700200002399852023 

del 21/04/2023; 

Viste le richieste di integrazioni da parte del Comune di Amatrice con prot. 13469 del 21/07/2023 e 
prot. 14573 del 08/08/2023; 

Considerato che con nota prot. n. 14573 del 08/08/2023 lo Scrivente Ufficio ha richiesto il 
pagamento del Contributo di costruzione per il cambio di destinazione d’uso dell’immobile sito nel 
Comune di Amatrice – Frazione Ferrazza - Foglio 98 Particella 182 Sub. 2; 

Preso atto che il richiedente ha assolto, rispettivamente, ai pagamenti e le relative ricevute sono 
state trasmesse al protocollo con nota prot. 15153 del 22/08/2023; 

Considerate le successive integrazioni documentali presentate a quest’ufficio con prot. n. 13911 
del 31/07/2023, prot. 14186 del 03/08/2023, prot. 14351 del 04/08/2023, prot. 15153 del 
22/08/2023 e con prot. 15471 del 29/08/2023; 
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Ritenute le integrazioni idonee ai fini della completezza e regolarità della SCIA in oggetto che, 
quindi, costituisce titolo ad ogni effetto di legge; 

Visto il Parere Favorevole dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga per la 
Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 con protocollo 
Regionale n. 846315 del 27/07/2023 assunto da Codesto Ente con protocollo n. 13829 del 
27/07/2023; 
Visto il Nulla Osta dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ai sensi 
dell’art. 13 della L. 394/1991, con protocollo Regionale n. 846315 del 27/07/2023 assunto da 
Codesto Ente con protocollo n. 13829 del 27/07/2023; 
Visto il Parere Favorevole con prescrizioni del Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP 
per l’area metropolitana di Roma e per la provincia di Rieti in merito alla autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 con protocollo Regionale n. 876212 del 03/08/2023; 
Visto il Parere Favorevole con prescrizioni, da parte della Direzione Regionale per le politiche 
abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica - Area supporto all'ufficio 
ricostruzione, linee di indirizzo e programmazione urbanistica e paesaggistica dei centri abitati 
colpiti dal sisma 2016/2017, con protocollo Regionale n. 897168 del 09/08/2023, assunto da 
Codesto Ente con protocollo n. 14618 del 09/08/2023; 
Visto il Parere Favorevole della Direzione Regionale Ambiente Area Protezione e Gestione della 
Biodiversità per la Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi del D.P.R. 357/1997 con 
protocollo Regionale n. 905219 del 11/08/2023; 

Visto il Parere Unico Favorevole della Direzione Generale – Area di coordinamento 
autorizzazioni, PNRR e supporto investimenti ufficio rappresentante unico e ricostruzione, 
conferenze di servizi, con protocollo Regionale n. 906182 del 11/08/2023; 

Vista la Legge 241/1990 e ss.mm.ii.; 
Visto il DPR 380/2001 e ss.mm.ii.;  

Vista l’O.C.S.R. n. 100 del 09/05/2020; 

 
ATTESTA 

 
La completezza formale della SCIA presentata per quanto di competenza, condizionata dal seguente 
parere: 

- Autorizzazione sismica ai sensi dell’art. 93, 94 e 94 bis del D.P.R. 380/2001. 

per il quale si rimanda alla Determinazione dell’Ufficio Ricostruzione Lazio di conclusione positiva 
della Conferenza dei Servizi, evidenziando che il termine di inizio dei lavori è differito al momento 
della concessione del contributo, ai sensi dell’art. 5 co. 3 dell’O.C.S.R. 100/2020. 
Si precisa che i materiali di finitura e le tinteggiature devono rispettare le norme e le prescrizioni 
previste dal Regolamento edilizio comunale vigente e dalle Disposizioni Regolamentari del 

Programma Straordinario di Ricostruzione Amatrice capoluogo e Frazioni, approvato con delibera 
n. 27 del 06/05/2022. 
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E’ d’obbligo presentare, come previsto dal D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, qualora venga occupato 
suolo pubblico, contestualmente alla notifica di inizio lavori, la richiesta di occupazione dello stesso 
per la cantierizzazione dell’area, ai sensi del Regolamento per l’applicazione del canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, approvato con la D.C.C.N. 
70 del 19/05/2021. 
 
Fatti salvi diritti di terzi 
La presente vale come notifica ai proprietari per il mezzo del tecnico. 
 

 

      Il Responsabile del Settore ІI 

                                                                                                                            Arch. Tiziana M. Del Roio 
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